GIORNATA DELL’EDUCAZIONE
19 febbraio 2006

Organizzata da Suor Moira, sostenuta da Don Giuseppe, auspicata da tutti coloro che hanno a cuore l’educazione dei ragazzi, la giornata prende il via con la S. Messa per proseguire nel pomeriggio con una tavola rotonda che ha avuto come intento quello di sviluppare intorno alla tematica educativa quello che nei vari ambiti famiglia, scuola, sport, oratorio concretamente si vive oggi.

Il pomeriggio si apre con l’arte e più precisamente con la lettura interpretativa del dipinto di Van Gogh in cui si nota: 

in primo piano un padre che si fa piccolo, interrompe il suo lavoro, apre le braccia per accogliere i primi incerti passi della sua bambina;

una madre che orgogliosamente porta la bimba verso il padre, la sorregge,e pare sostenerla con il suo stesso corpo affinché la nuova esperienza del camminare non le procuri dolore. 

Dentro questa interpretazione potrebbe stare la vera cura educativa?

Questo però non è stato che l’inizio di una esperienza di ascolto-confronto sul tema sempre più scottante dell’educazione che ruotava intorno alle pagine del libro di don Giussani “Il rischio educativo” e più precisamente partendo dall’affermazione che “educare è introdurre alla realtà totale”.

Come se fosse semplice!!! Educare.

Nei vari ambiti dell’esperienza educativa famiglia, scuola, sport, oratorio ci siamo interrogati ed espressi, confrontati e aperti sulle evidenti difficoltà del proporre modelli credibili, tradizioni salde, adulti coerenti.

Abbiamo condiviso i concreti ostacoli che incontriamo in questa esperienza tentando di costituire una rete di persone che hanno veramente il desiderio di crescere facendosi piccoli, pronti a tutto pur di esserci per sostenere i ragazzi in questa avventura dell’adolescenza che come molti affermano è una seconda nascita. È stata interessante la presenza nei gruppi di adulti che a vario titolo hanno accettato la sfida del rischio educativo: genitori, insegnanti, educatori, responsabili. 

Il tempo non è stato sufficiente per dirci tutto quindi ci siamo dati appuntamento per continuare e per scoprire che “educare è cosa del cuore(…), è bello(…) ed è possibile(…)” (Carlo Maria Martini).
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